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L’Evento

BENEDETTO MAURO:
«A VILLA GIULIA
ABBIAMO RIMESSO IN
MOTO IL SEGNATEMPO
CON UN MECCANISMO
MODERNO»

«A Roma un sodalizio

che viene da lontano»

IL RIPRISTINO

F ermo da decenni, l’orologiodel Museo nazionale etrusco
di Villa Giulia, a Roma, è tor-
nato in funzione grazie al so-

stegno di Hausmann & Co. «Si
tratta di un ripristino con segna-
tempo contemporaneo - spiega
Benedetto Mauro, co-ammini-
stratore di Hausmann & Co. - il
meccanismo preesistente non
aveva ragioni storiche che moti-
vassero un restauro». La decisio-
ne di intervenire è stata quasi ca-
suale. «Stavamo cercando una lo-
cation e quando ci hanno propo-
sto il Museo Etrusco ne siamo
stati rapiti. La mattina, al sopral-

luogo abbiamo visto che l’orolo-
gio segnava le quattro e abbiamo
capito che qualcosa non andava.
AVillaGiulia ci hanno conferma-
to che tale condizione durava da
una ventina di anni. Visto che il
nostro lavoro è anche costruire
orologi di grandi dimensioni, ab-
biamodeciso, inmodo puramen-
te mecenatistico, di rimetterlo in
funzione».

LA PRECISIONE
Dopo attenta analisi si è stabilito
di ricorrere a un meccanismo
moderno. «Ora - prosegue - ci so-
no sistemi che garantiscono pre-
cisione assoluta che non hanno
bisogno di essere periodicamen-
te caricati o controllati. Il mecca-

nismo precedente era a pendolo
con un sistema di ricarica elettri-
ca, in pratica quando i pesi scen-
devano troppo in basso, un sen-
sore azionava un motore elettri-
co che li risollevava. Era un siste-
ma presente anche nell’orologio
del Cortile di SanDamaso al Vati-
cano, pure quello sostituito con
unsistemamoderno. Conservato
in un magazzino, a Villa Giulia
c’è ancora il meccanismo sette-
centesco, in uno stato che rende
impossibile il restauro».
Così l’orologio di Villa Giulia è

tornato a muoversi, migliorando
pure la puntualità. «Oggi - dichia-
ra Benedetto Mauro - è collegato
aquello atomicodi Francoforte e
può garantire una precisione co-

stante teoricamente al secondo,
dico teoricamente in quanto sul
quadrante sono mostrate solo le
lancette di ore e minuti». Una
questione anche di storia. «Ab-
biamo una tradizione nell’orolo-
geria monumentale, all’esterno
degli edifici pubblici. Ha iniziato
Ricci, in Vaticano si vedono oro-

logi con la sua firma. Poi arriva-
no quelli Hausmann, alcuni noti,
come quello dell’Unione Milita-
re. Adesso, questo di Villa Giulia,
su cui esternamentenonci sarà il
nostronome».
«Praticamente nessuno ricor-

dava l’orologio funzionante -
commenta Valentino Nizzo, di-
rettore Museo di Villa Giulia -
l’orologio è parte integrante della
storia e dell’architettura della Vil-
la. Abbiamo accolto con piacere
l’iniziativa di Hausmann & Co.
per il ripristino e non potrebbe
essere altrimenti: siamo un mu-
seo archeologico e quindi i natu-
rali custodi del tempo. Con ilMu-
seo stiamo tentando di mettere
in atto iniziative che lo valorizzi-
no e attirino anche giovani. Tra i
progetti, la realizzazione di una
salamultimediale dove il visitato-
re sarà trasportato indietro nel
tempo e accolto in un tempio
etrusco italico perfettamente ri-
costruito».

V.Arn.
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L’INTERVISTA

P
alazzo Piombino a piazza
Colonna. È a Roma, nella
bottega aperta da Giovan-
ni Romano Ricci nel 1794,
che iniziano storia e fortu-
na di Hausmann & Co.

L’ora battuta dai rintocchi delle
campane o indicata dagli orolo-
gi pubblici sembra non essere
più sufficiente a scandire i “tem-
pi” della città. Crescono i com-
merci, si diffondono orologi da
portare con sé. Ricci coglie il
momento, la sua maestria fa il
resto e la bottega, 225 anni fa, di-
venta un riferimento per nobil-
tà e clero. Nel 1870 il figlio Inno-
cenzo entra in società con Ernst
Hausmann, orologiaio tedesco:
sarà quest’ultimo, alla morte
senza discendenti del socio, a
ereditare l’impresa. Nella secon-
da metà dell’Ottocento si avvia
la collaborazione con lamaison
Patek Philippe, la cui storia è ini-
ziata nel 1839. Oggi, Hausmann
& Co. e Patek Philippe firmano
una nuova boutique romana, in
via Condotti, monomarca Patek
Philippe - il secondo in Italia -
simbolo del loro solido legame.
Abbiamo incontrato Francesco
Hausmann, co-amministratore
del Gruppo con BenedettoMau-
ro.
Quando è nato il sodalizio tra
Hausmann & Co. e Patek Phi-
lippe?
«C’è una storia antichissima die-
tro, il sodalizio iniziò con l’oro-
logeria da tasca. I clienti ci com-
missionavano lavori su misura
e la nostra attività nel laborato-
rio ai piani superiori di Palazzo
Fiano consisteva in prestazioni
di fabbri, tornitori e falegnami.
Costruivamo pendoli, orologi
da muro e meccanismi per oro-
logi di grandi dimensioni. Patek
Philippe era l’artista orologiaio
“numero uno” in Svizzera e da

subito iniziammo a collaborare
e a condividere le stesse passio-
ni. Il legame non si è mai inter-
rotto e per un lungo periodo Pa-
tek Philippe ha applicato il no-
stro nome sui quadranti dei se-
gnatempo a noi dedicati, model-
li d’epoca che nelle aste inter-
nazionali oggi sono preziosi
tesori per i collezionisti. Il
primo orologio da tasca per-
sonalizzato è del 1937, quello
da polso del 1949. Nel mondo
tale privilegio è stato appan-
naggio di un numeromolto ri-
stretto di collaboratori della
maison. Nella nuova boutique,
per testimoniare l’“intreccio”
traHausmann&Co. e Patek Phi-
lippe, è esposta una timeline
che illustra come questo mono-

marca si possa considerare una
fusione di due storie che hanno
percorso alvei paralleli e, prima
di arrivare al mare, si congiun-
gono».
Traguardo raggiunto o nuovo
inizio?
«Il mio concetto di tempo non è
una retta, ma un cerchio; non è
un traguardo né un inizio, ma
ciò che il mercato chiede: razio-
nalizzare le intermediazioni.
Sia noi sia Patek Philippe siamo
aziende attente a esigenze evo-
lutive ed imprenditoriali, ma es-
sendoancheduedinastie, credo
che l’aspetto più interessante
sia essere riusciti, nei secoli, a
mantenere le nostre forti conno-
tazioni familiari».
Circa sette anni fa è nato il Pre-
mio Patek Philippe – Hau-

smann&Co: comemai?
«Abbiamo percepito che, dal
punto di vista sociale, in Italia
c’era un problema relativo alle
nuove generazioni, con sempre
menosbocchi lavorativi e sogni.
È stata quindi una nostra emer-
genza morale e abbiamo deciso
con Patek Philippe di gratifica-
re, ad anni alterni, giovani eccel-
lenze delmondo scientifico e ar-
tistico con una borsa di studio e
una sorta di prima “vetrina”.
Chiunque operi con lungimiran-
za non può non essere attento
alle nuove leve o preoccuparsi
dell’efficienza del sistema del
passaggio generazionale. Amio
avviso forse in Italia talemecca-
nismo si è inceppato. Quando
abbiamo ideato il Premio, spera-
vo in un effetto domino su Ro-

ma che, in verità, mi auguravo
fossemaggiore».
In ambito culturale lei ha un
ulteriore ruolo personale:
qualinovità inarrivo?
«Forse anche grazie a questo
format del Premio, meno foca-
lizzato sugli orologi e più sui
giovani, il Conservatorio di San-
ta Cecilia mi ha onorato chie-
dendomi di divenirne Presiden-
te: ruolo che ho accettato e in-
tendo svolgere proattivamente.
È una delle eccellenze italiane
riconosciute nel mondo, ma co-
me spesso accade per le nostre
strutture pubbliche, le risorse
ad essa destinate non rispec-
chiano lo splendore percepito
dall’esterno. Avvierò quindi atti-
vità di fundraising coinvolgen-
doappassionati emecenati».

ValeriaArnaldi
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L’orologio
sulla facciata
del Museo
nazionale
etrusco
di Villa Giulia
era fermo
da vent’anni

Orologeria

«SETTE ANNI FA ABBIAMO
CREATO UN PREMIO
COMUNE PER GRATIFICARE
LE GIOVANI ECCELLENZE
IN CAMPO SCIENTIFICO
E ARTISTICO»

«IL LEGAME INIZIÒ
CON I MODELLI
DA TASCA: IL PRIMO
PERSONALIZZATO
È DEL 1937, QUELLO
DA POLSO DEL 1949»

Tornano a battere le ore
del Museo nazionale etrusco

La nuova boutique Patek
Philippe in via Condotti 28
Sopra, Francesco Hausmann,
co-amministratore della
Hausmann & Co. e presidente
del Conservatorio di Santa
Cecilia. In basso, l’orologio
Patek Philippe, Ripetizione
Minuti Ora Universale Ref.
5531R: sul quadrante un
paesaggio della zona del Lavaux

A 225 anni dall’apertura della prima bottega a piazza Colonna, Hausmann & Co. inaugura in via Condotti la nuova boutique

monomarca Patek Philippe. Il co-amministratore del gruppo Francesco Hausmann: «Due storie parallele che si congiungono»


